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ʎʐʍɻʏ ʀʎɻʃʍʀʏ ʎʐʍ ʈʏˇ ʀʃʀ ɾʀʉʋʈʂʉ 
O ʍɻʉʏ, ʏ ʌʋʇʇʋʏ ʈʈɻʎʅʉ ʀʏ ʎ ɼʇʌʖ. 

 

Guardi le stelle, stella mia; potessi essere io 

il Cielo, sì da guardare a te con mille occhi. 

 
Platone, Anth. Palatina, VII, 669 

 

 

 

E ô il Codex Parisinus gr. 22442 un manoscritto cartaceo composito, che misura 280 x 190 mm; 

consta di 319 fogli numerati da una mano recente: una seconda numerazione, più antica, figura sulla 

maggior parte di essi, nel mezzo del margine inferiore. Si tratta di un ordine alfanumerico, lettere 

latine e cifre arabe; qualche foglio inoltre ha conservato le tracce di una numerazione anteriore in 

lettere greche minuscole, nellôangolo superiore esterno del recto del primo foglio di ciascun 

quaternio.3  

 Il manoscritto è costituito da tre parti distinte, per quanto riguarda la scrittura, lôinchiostro, la 

presentazione e la datazione:  

*  La prima parte (ff. 1-74 e 90-199): la scrittura ¯ unôimitazione della minuscola della fine dellôXI 

sec. o inizio del XII. Le linee scritte sono in numero che va da 13 a 15 per i fogli illustrati ed 

assomma a 27 per gli altri; la filigrana rappresenta tre monti sormontati da una croce. Eô 

costituita da frammenti di parecchi testi ippiatrici e dai frammenti di tre lessici botanici (ff. 196r-

199v). 

*  La seconda parte (ff. 77-87): la scrittura è corsiva, su due colonne. Le linee scritte sono 34 per 

pagina; la filigrana rappresenta mezzo grifone. Si compone di frammenti di un solo testo 

ippiatrico. 

*  La terza parte (ff. 208-319): la scrittura rassomiglia a quella detta Fettaugen-Mode.4 Le linee 

scritte variano da 20 a 24 per pagina. La carta, priva di filigrana, è di una pasta spessa e rugosa 

ed è montata su brachetta.5 La sola indicazione che può aiutare nella datazione di questa parte è 

la scrittura, che risale alla fine XIII - inizio XIV secolo. Anche Boudreaux pensò al XIV secolo.6 

Contiene frammenti del trattato sugli effetti degli alimenti di Simeone figlio di Seth, frammenti 

del calendario dietetico di Ierofilo, frammenti di una lettera di Diocle indirizzata al re Antigono e 

testi astrologici (ff. 269-319), alcuni dei quali saranno trattati nel presente saggio. 

                                                           
1  Tutte le traduzioni dal greco sono a cura dellôautrice. 
2  S. LAZARIS, L'illustration scientifique `a Byzance: le Parisinus græcus 2244, ff. 1-74. Etudes 

Balkaniques, 1995, pp.163-194 (pp. 163-166). 
3  Quaternio o quaderno, in bibliologia e codicologia, fascicolo di 4 fogli (8 carte, 16 pagine).  
4  Lo stile Fettaugen-Mode è testimoniato in numerosi manoscritti tra la seconda metà del XIII secolo e il 

primo quarto del XIV ed è caratterizzato dal gusto per i nuclei rotondi ingranditi (risultano ingrandite 

lettere dal corpo circolare come alfa, theta, omicron). Si diffuse in ambito documentario e librario, per i 

manoscritti dôerudito.  

5  Striscia di carta o tela o altro materiale, incollata o appoggiata lungo la piega del bifoglio allo scopo di 

prolungarlo o compensarlo.   
6  P. BOUDREAUX, CCAG Tomi VIII Pars III, Bruxelles, In aedibus Henrici Lamertin, 1912, pag. 18 

(manoscritto N. 40). 
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Il manoscritto fu sottoposto probabilmente ad un duplice restauro: una prima volta, quando fu 

arricchito dei ff . 77-87 per completare il testo ippiatrico della prima parte; una seconda quando fu 

ingrandito mediante la terza parte (ff. 208-319) e con lôoccasione rilegato nuovamente, 

probabilmente sotto Enrico IV (1589-1610).  

 Per quel che riguarda la storia della prima parte del manoscritto, si trovano tracce della sua 

presenza nella biblioteca del Cardinale Niccolò Ridolfi; alla sua morte nel 1550, i suoi libri furono 

acquistati da Pietro Strozzi, Maresciallo di Francia e a quella di questôultimo nel 1558, recuperati 

dalla di lui cugina, la Regina Caterina deô Medici. Nulla sappiamo invece della storia delle altre due 

parti. Ritroviamo poi il manoscritto nella Biblioteca Reale sotto il regno di Enrico IV. Ora è 

conservato nella Bibliothèque Nationale de France. 

 

 

I ff. 269-319 

 

Se riesce difficile  capire cosa indusse il rilegatore ad unire ai primi due testi, il cui oggetto sono la 

cura degli equini (tra lôaltro con splendide illustrazioni) e la botanica, un terzo in cui si passa alla 

cura degli umani, ancor più ci si interroga sulla presenza di questi fogli conclusivi. Nellôultima parte 

del manoscritto, dopo gli argomenti di carattere medico-dietetico compare infatti una sorta di 

trattatello di astrologia (ff. 269-319), in cui confluiscono passi sulle comete,7 calendari astrologici e 

lôesame di una genitura. 

 Il primo ad editare nel 1912, col titolo di Excerptum ex Codice 40 (Paris. Gr. 2244), parte8 di 

questo trattatello fu Boudreaux, che ebbe a sottolineare come si trattasse di opuscolo di autore 

anonimo, nel quale figurava il commento di un geniturae alicuius thema secundum Hephaestionis 

doctrinam, e che più volte esso facesse riferimento anche al dettato di Doroteo.  

 Dobbiamo attendere il 1973 per una nuova edizione, a cura di Pingree,9 dei ff. 290-299: lo 

studioso statunitense li pubblicò provvedendoli di un apparato critico, che riporta nelle Variae 

lectiones le diverse soluzioni semantiche precedentemente proposte da Boudreaux e nei Fontes 

lôelenco dei passi in cui altri autori hanno trattato gli stessi argomenti. Questi ultimi sono (come 

vedremo più avanti) sostanzialmente tre: Tolemeo, Doroteo, Efestione Tebano e le annotazioni di 

Pingree al riguardo si rivelano utile sostegno per la ricerca. Segue al testo greco anche un 

commento, ma non la traduzione.  

 Terzo ed ultimo in ordine cronologico10 ad occuparsi dellôargomento, nel suo saggio La presunta 

genitura di Costantino Porfirogenito,11 fu Bezza, che offrì non solo la traduzione dei fogli editi da 

Pingree, ma anche della parte finale del f. 299 e di parte del f. 299v e li corredò tutti di un suo breve 

commento astrologico. 

 

 

La genitura 

 

 Il f. 279v, che Boudreaux descrive come Figura: Thema astrologicum?12 contiene una genitura 

circolare; Pingree ne riporta i dati come segue: 

 

 

                                                           
7  Sono excerpta tratti dal De ostensis di Lydus e da Campester. Per il contenuto dei ff. 269-319 cf. 

BOUDREAUX, op. cit., pp. 18-21. 
8  F. 290 (Perì gonéwn, Perì ÞdelfÏn , Perì e÷trofíaj ); F. 296v (Perì morfÖj kaì krásewj 

swmatikÖj , Perì sinÏn kaì paqÏn , Perì poióthtoj yucÖj ); F. 297 e 297v (Perì túchj kthtikÖj , 

Perì túch j ÞxiwmatikÖj ). Cf. BOUDREAUX op. cit. pp. 128-131. 
9  D. PINGREE, The Horoscope of Constantine VII Porphyrogenitus, DOP 27 (1973), pp. 219-231. 
10  Per quanto ci è dato sapere. 
11  G. BEZZA, Arcana mundi. Antologia del pensiero astrologico antico, Milano, BUR, 1995, II, pp. 936-946. 
12  BOUDREAUX, op. cit., p. 18 
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Testo        Calcolo13 

 

Saturno  Aquario 25Á 48ô     Pesci 3° 

Giove    Capricorno 0Á 9ô     Capricorno 3° 

Marte     Omesso      Cancro 7° 

Sole  Vergine 9Á 1ô      Vergine 14° 

Venere  Bilancia 14Á 45ô     Bilancia 18° 

Mercurio Leone 22Á 19ô      Leone 27° 

Luna  Omessa      ca. Vergine 12° 

Ascendente Leone 21Á 46ô      ca.  5 a.m. 

 

La colonna di destra rispecchia il suo aggiornamento delle posizioni planetarie della figura, che 

corrisponderebbe dunque al cielo del 2 settembre 905, unôora prima dellôalba e che, se eretta per la 

latitudine di Bisanzio si presenterebbe così (Fig. 1): 

 

 
 

  
 

Fig. 1 - Tema del 2 settembre 905  

Bisanzio - UT 1h 46m 08s  

                                                           
13  PINGREE, op cit., p. 219 dichiara di aver tratto le longitudini da B. TUCKERMANN, Planetary, Lunar and 

Solar Positions, A.D. 2 to A.D. 1649, at Five-Days and Ten-Day Intervals, Memoirs of the American 

Philosophical Society, 59 (Philadelphia, 1964). 
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Come si pu¸ subito vedere, i dati dellôantico anonimo astrologo sono inesatti; ma il nostro non 

suoni come un rimprovero, visti i più sofisticati strumenti informatici di cui oggi disponiamo.  

 Questa genitura, secondo Pingree è strettamente correlata, ma non identica a quella che viene 

discussa nei successivi fogli 290-299; Bezza osserva14 che essa è quella della sizigia precedente la 

nascita, in quanto il simbolo della Luna, la cui longitudine è omessa, si trova sulla medesima linea 

di quello del Sole. Dôaltronde se accettiamo che la nativit¨ sia stata eretta per Bisanzio ed abbia un 

ascendente (correttamente calcolato) a 21Á 46ô del Leone, lôUT non può essere che 1h 46m 08s e il 

2 settembre 905 a quellôora Sole e Luna si trovavano congiunti. Lascia perplessi il fatto che 

Saturno, che qui viene detto essere a 25Á 48ô Aquario, risulterà invece essere nella genitura discussa 

più avanti a 29° 55ô Aquario e certo non può essersi spostato di quasi 4 gradi in così poco tempo.15 

 

La seconda genitura, presente nei ff. 290-299,16 non è accompagnata purtroppo da alcun 

diagramma; il testo greco è stato, come dicevamo, edito da Pingree e tradotto da Bezza. Gli 

argomenti presi in considerazione sono: 

 
 

  1.  * F. 290:    Perì gonéwn     Dei genitori 

  2.  * F. 290-290v  Perì ÞdelfÏn    Dei fratelli 

  3.  * F. 290v    Perì e÷trofíaj    Della buona nutrizione 

  4.  * F. 290v, 296 e 296v Perì crónwn zwÖj    Degli anni di vita 

  5.  * F. 296v   Perì morfÖj kaì krásewj   Della forma e del temperamento 

                        swmatikÖj                     del corpo 

  6.  * F. 296v   Perì sinÏn kaì paqÏn   Delle infermità e malattie 

  7.  * F. 296v   Perì poióthtoj yucÖj   Delle qualit¨ dellôanimo  

  8.  * F. 297   Perì túchj kthtikÖj   Della fortuna materiale  

  9.  * F. 297v   Perì túchj ÞxiwmatikÖj   Della fortuna nelle dignità 

10.  * F. 297v   Perì práxewj poióthtoj   Delle qualità delle azioni 

11.  * F. 297v   Perì sunarmogÖj   Del connubio 

12.  * F. 298   Perì  técnwn    Dei figli   

13.  * F. 298   Perì  gámou    Del matrimonio 

14.  * F. 298 e 298 v  Perì  fílwn kaì æctr Ïn   Degli amici e nemici 

15.  * F. 298v   Perì  xeniteíaj    Dei viaggi 

16.  * F. 298v   Perì  strateíaj    Della milizia 

17.  * F. 298v e 299  Perì t Öj to û qanátou   Della qualità 

         poióthtoj    della morte 
 

seguono 
 

18.  * F. 299    Perì crónwn  diair ésewj   Della divisione dei tempi 

19.  * F. 299 e 299v  Perì  t Ïn to û Ì roskópou   Dei cronocratori universali 

      kaqol ik Ïn cronocratórwn     dellôoroscopo, che hanno 

t Ïn shmainóntwn tà swmatikà  significato sul corpo 

kaì tàj xeniteíaj    e sui viaggi 

20.  * F. 299v   roskópou  ñriokrátorej o ë Signori dei confini dellôoroscopo 

    suoikokodespótai t Ïn  to û che partecipano al dominio dei 

    Ì roskópou cronocrat órwn  cronocratori dellôoroscopo 

 
 

 

                                                           
14  Bezza, op. cit., p. 957, n. 3. 
15  Un errore di trascrizione del copista? 
16  I ff. 291-295v del manoscritto sono in bianco, ma nessuna parte del testo è andata perduta. 
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Cerchiamo di ricavare dai vari passi le informazioni necessarie per comprendere per quale giorno e 

quale luogo fu eretta questa seconda genitura (indichiamo in parentesi quadra il numero del passo in 

cui lôinformazione ¯ contenuta): 

 

a) La genitura è diurna [2], la nascita ¯ avvenuta a Bisanzio con ascendente a 5Á 23ôdella Bilancia 

[4]; 

b) Il Sole non ¯ angolare [3], anzi ¯ in casa cadente dallôangolo orientale [9]; ¯ in segno femminile 

[9] e il primo signore della sua triplicità è Venere [8], hanno diritto su di lui e sul novilunio 

precedente Mercurio e Venere [4]; il suo signore non è nel luogo dei malefici; non si unisce ai 

malefici, né è loro opposto con figura equicruria [3]. 

Il Sole quindi deve essere in 12° luogo in Vergine, segno del quale Mercurio è signore per 

domicilio ed esaltazione, Venere quale primo trigonocratore della triplicità di terra. Il fatto che 

questi due pianeti abbiano diritto di parola anche sul novilunio precedente ci fa capire che esso 

ebbe luogo in Vergine e quindi la figura presente al F. 279v potrebbe davvero essere quella della 

sizigia (2 settembre 905). 

c) La Luna è in segno bicorporeo [7]; è in Vergine e compie deflussione dal Sole [5]; è crescente, 

orientale [7]; in segno femminile e cadente dallôangolo orientale [9]; il suo signore non ¯ nel 

luogo dei malefici; non si unisce ai malefici, né è loro opposto con figura equicruria [3]; è con la 

Sorte del Genio [3]; si applica a Giove dopo il sinodo [10]; fa aspetto (come Venere e Giove) 

con il Medio Cielo [12]. 

Anche la Luna quindi deve essere in 12° luogo in Vergine. 

d) Mercurio è in segno maschile, sterile [2]; è in segno solido [7]; è in Leone [2]; è configurato a 

Saturno [7]. Ha figura concorde con 25° di Bilancia e fa aspetto di quadrato con 25° Scorpione. 

E dunque possiamo collocarlo a 25° (ca.) del Leone. 

e) Venere è in Bilancia a 13Á 12ô, sotto lôorizzonte [4], in segno maschile, equinoziale, di una sola 

forma [4]; è nel proprio trono e in luogo di maggiore autorità [4]; fa corteo alla Luna ed è 

angolare [9]; è testimoniata da astri malevoli [14] e da Giove con aspetto discorde [4]. 

Venere quindi è in 1Á luogo a 13Á 12ô della Bilancia. 

f) Marte signoreggia ed osserva il discendente [6]; è nel culmine [10]; è nel domicilio della Luna 

[10]; ¯ in segno femminile, tropico, fecondo [2]; osserva i luminari [16]; ¯ in trigono con 2Á 39ô 

dello Scorpione [4]; è êdioqrwn Ï n [XVI e XVII] ovvero nel proprio trono. 

Marte è in 10° luogo a 2Á 39ô del Cancro, nei propri confini [secondo il sistema di Tolemeo, che 

lôanonimo autore dimostra di usare anche altrove]. 

g) Giove è in segno femminile, tropico, fecondo [2]; testimonia Venere con configurazione 

discorde [14]; aspetta il, Sole [1] e la Luna [15]; testimonia la sorte della milizia e cio¯ 4Á 32ô 

Toro con trigono; aspetta lôultimo grado della Bilancia con sestile [16]; il signore della sua 

triplicità è Marte [12].17 

Giove, essendo in segno tropico e femminile ed essendo in trigono col Toro deve essere in 

Capricorno, probabilmente allôinizio. 

h) Saturno è in segno maschile, solido [2]; ¯ nel proprio trono [8 e 17]; ¯ in trigono con lôultimo 

grado della Bilancia [4]; è in quadrato con lôultimo grado dello Scorpione [4 e 17]; ¯ osservato 

da stelle benefiche [1]; è in trigono con Venere [8]; è quadrato alla Sorte delle Nozze, che è a 18° 

40ô del Toro [13]; ¯ configurato a Mercurio [7].  

Saturno ¯ alla fine dellôAquario. 

 

 

 

                                                           
17  Doroteo assegna ai segni di terra nel giorno prima Venere, poi la Luna e per terzo Marte (Carmen 

Astrologicum, I, 1); Tolemeo (Tetrábiblos, I, 18) invece assegna loro nel giorno solo Venere.   
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Apprendiamo inoltre le longitudini18 delle seguenti sorti: 

 

Sorte della condizione di vita Aquario  8Á 20ô [8] 

Sorte delle nozze Toro 18Á 40ô [13] 

Sorte dellôamicizia Vergine  4Á 37ô [14]  

Sorte dellôamore Scorpione  6Á 35ô [14] 

Sorte del servizio militare Toro  4Á 23ô [16] 
 

 La Sorte della condizione di vita si calcola secondo Doroteo19 considerando il signore del 

secondo luogo (Marte nel nostro caso), il secondo luogo stesso e lôascendente. Quindi Hor - ¸  + 

cuspide 2Á luogo; per ottenere 8Á 20ô Aquario dobbiamo ipotizzare la cuspide del 2Á luogo a 5Á 36ô 

Scorpione: 185Á 23ô - 92Á 39ô = 92Á 44ô + 215ô 36ô = 308Á 20ô. 

 La Sorte delle nozze è, ancora secondo Doroteo,20 lì dove sarebbe Venere se Saturno stesse 

sorgendo; quindi perch® il calcolo dellôantico astrologo torni, dobbiamo supporre per il gran 

malefico un valore di 29° 55ô Aquario. Infatti Hor -º  + F  ¯ eguale a 185Á 23ô (+ 360) - 329° 55ô 

= 215° 28ô + 193° 12ô = 408° 40ô (- 360) = 48° 40ô e cioè 18° 40ô del Toro.21  

 La Sorte della milizia,22 è per Doroteo dice dove si troverebbe la Luna se Saturno stesse 

sorgendo; quindi Hor -º + R. Il calcolo torna poniamo la Luna a 28Á 55ô Vergine. Infatti 185Á 23ô 

(+ 360) - 329° 55ô = 215° 28ô + 178Á 55ô = 394Á 23ô (- 360) = 34Á 23ô e cio¯ 4Á 23ô del Toro.23  

 Per la sorte dellôamicizia Pingree, richiamandosi allo Ps-Eliodoro,24 pensa a Venere, a Mercurio 

ed allôascendente; osserva però che il conto non torna, in quanto la sorte in questione andrebbe a 

collocarsi a 17Á 11ô del Leone e non 4Á 37ô Vergine. Lôanonimo astrologo avrebbe fatto un errore 

ed usato il Sole al posto di Mercurio.  Avremmo dunque Hor - Venere + ́  e cio¯ 185Á 23ô (+ 360) 

- 193Á 12ô = 352Á 11ô ai quali bisogna sommare 162Á 26ô per ottenere 514Á 37ô (- 360) = 154° 37.  Il 

Sole sarebbe dunque a 12Á 26ô Vergine. 

 In verità vi è traccia di un altro modo di calcolare questa sorte: secondo il dettato di Paolo 

dôAlessandria25 per la sorte di Venere, che è il pianeta che sovraintende a tutto ciò che regola la 

filía e lôr wj  e cio¯ lôaffetto e lôamicizia, ma anche lôamore e in genere i piaceri, i desideri etc., 

bisogna servirsi di Daimon e Venere. Se a 12Á 26ô ci fosse Daimon, sapendo che la Luna è a 28° 

55ô, il valore del Sole sarebbe 5° 58ô Vergine. Un poô troppo indietro; Daimon inoltre sarebbe 

distante dalla Luna [3]. Pu¸ essere dunque che lôantico astrologo abbia davvero usato il Sole al suo 

posto.26 

 Per la sorte dellôamore Pingree invece richiama ancora Doroteo,27 che la calcola da Daimon a 

Mercurio e perviene così per il primo ad un valore di 26° ca. in Vergine: Hor -  µ + Daimon  ovvero 

                                                           
18  In quanto le sorti sono state calcolate col metodo ñvolgareò. 
19  Dorotheus Sidonius Carmen Astrologicum, ed. D. PINGREE, Leipzig, Teubner, 1976, I, 27 
20  Dorotheus Sidonius éé., II, 2 
21  Come detto prima dunque, se accettiamo come corretta la posizione dichiarata per la sorte delle nozze, 

non possiamo prendere il valore di Saturno presente nel foglio 279v. 
22  Hephaestionis Thebani Apotelesmaticorum Libri Tres, ed. D. PINGREE, Leipzig, Teubner, 1973, I, p. 171, 

25. Efestione nel II libro degli Apotelesmatika riporta il dettato di Doroteo in esametri. 
23  Pingree (The Horoscope é p. 221) la ricalcola a 18Á 53ô del Toro e pone Saturno dunque a 29Á 42ô 

Aquario (senza peraltro ulteriori spiegazioni). 
24  Eis ton Paulon (HǛliodǾru): Heliodori, ut dicitur, in Paulum Alexandrinum commentarium, ed. Æ. BOER, 

Teubner, 1962, p. 54. Il commento a Paolo Alessandrino, attribuito ad Eliodoro, fu probabilemte redatto 

da Olimpiodoro il Giovane nel 564; la sorte presa in considerazione da Pingree è ñ kl Öroj fílwn . 
25  Eis ton Paulon é  p. 50. 
26  Né a 12Á 26ô della Vergine può esservi Tyche, perché in [9] viene detto che essa è col suo signore Venere. 

Nel caso il Sole fosse a 12Á 26ô della Vergine (si fidi il candido lettore!) Tyche sarebbe a 21Á 52ô Bilancia 

e Daimon a 18Á 54ô Vergine, non lontanissimo dalla Luna. 
27  Doroteo in Efestione Tebano II, 17 (= Fr. 43° Stegemann), dove in realtà è detto soltanto «Si consideri 

nuovamente quanto viene detto molto bene da Doroteo; altri poi, dicono, osservano da quali astri è 




